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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

RISCHIO SOSPENSIONE SERVIZIO TRASPORTO DISABILI 

NEI CENTRI RIABILITATIVI E SOCIOEDUCATIVI DIURNI 
Premesso che:

    

·  i centri diurni socioeducativi e riabilitativi sono strutture socio​assistenziali finalizzate al mantenimento e al recupero dei livelli di autonomia della persona e al sostegno della famiglia, destinati ad utenti con disabilità che necessitano di prestazioni riabilitative di carattere sociosanitario; 
·  la possibilità di frequentare tali centri, accreditati e contrattualizzati con il Servizio Socio Sanitario della Regione Puglia, è assicurata mediante servizio di trasporto erogato dalle ASL, in compartecipazione con i Comuni;  
·  questi ultimi, associati in ambito territoriale, attingono alle risorse assegnate per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona per concorrere alla copertura degli oneri economici derivanti dall'organizzazione ed erogazione del servizio di trasporto, in misura non superiore al 60 per cento del costo medesimo, restando a carico della ASL la quota residua di costo.
Considerato che:

   

·  con Deliberazione del Direttore generale dell’Azienda Sanitaria Locale di Bari n. 1639 del 15 ottobre 2018, è stata indetta una gara per l’affidamento del servizio di trasporto dei diversamente abili presso i centri riabilitativi convenzionati, con termine di scadenza per la presentazione delle offerte fissato al 20 dicembre 2018;
·  con successiva Determinazione dirigenziale dell’ASL Bari n. 14741 del 18 dicembre 2018, tale termine veniva prorogato al 7 gennaio 2019. Nelle more dei nuovi affidamenti, il servizio di trasporto degli utenti diversamente abili da e per i centri riabilitativi ha continuato ad essere gestito, con proroghe, dalle ditte di autoservizi precedentemente incaricate dall’ASL Bari;
·  dal 4 novembre scorso l’Azienda Sanitaria Locale di Bari ha dato corso al nuovo contratto di appalto che, però, non comprenderebbe il trasporto presso i centri “Quarto di Palo” (Andria) e “Lega del Filo d’Oro” (Molfetta), privando così, di fatto, persone con disabilità complessa di un’assistenza indispensabile, anche per offrire sollievo ai loro cari, impegnati nel gravoso compito di cura quotidiana.    
Tenuto conto che:
   

·  i familiari degli utenti dei suddetti centri, che risiedono in numerosi comuni dell’Asl Bari, hanno denunciato il rischio di interruzione del servizio a partire dal prossimo 17 febbraio, a seguito di comunicazione da parte del soggetto gestore; 
·  di conseguenza, per queste persone potrebbe venir meno un servizio essenziale che finora ha assicurato la possibilità di raggiungere e frequentare i centri diurni, giovandosi di attività sociosanitarie e riabilitative erogate in ambienti che – per utenti così fragili – in ragione dell’assidua frequenza, risultano ormai familiari e rappresentano pertanto importanti punti di riferimento 
si interroga l’Assessore regionale al Welfare 
per sapere:
1. per quali ragioni non sia stata eseguita un’adeguata attività di programmazione, al fine di garantire agli utenti diversamente abili la continuità del servizio di trasporto presso i suddetti centri diurni; 

2. se nel nuovo contratto d’appalto sia stato regolarmente previsto tale servizio in favore di tutti coloro che ne hanno assoluta necessità;
3. quali iniziative si intendano intraprendere nell’immediato al fine di scongiurare l’annunciata sospensione del trasporto, che va assicurato senza soluzione di continuità a soggetti particolarmente fragili e alle loro famiglie; 

4. entro quali tempi s’intenda risolvere tale grave disservizio in via definitiva, in modo che non abbia più a ripetersi in futuro. 

li, 11 febbraio 2020




 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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